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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                       IX LEGISLATURA

ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA  SEDUTA

ANTIMERIDIANA DEL 13 NOVEMBRE 2012, N. 96

         PRESIEDE IL VICE PRESIDENTE  GIACOMO BUGARO

Consiglieri  segretari  Moreno Pieroni e Franca Romagnoli

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa  dott.ssa Paola Santoncini.

Alle ore 10,30, nella sala assembleare di via Tiziano n.  44,  ad Ancona, il  Presidente dichiara 
aperta la seduta dell’Assemblea legislativa regionale. 

O M I S S I S

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:

 MOZIONE N.  411  dei  consiglieri  Giorgi,  Acquaroli  "Riequilibrio  comparti  territoriali 
pesca alle vongole";

 MOZIONE  N.  239  del  consigliere  Latini  "Organizzazione  della  pesca  dei  molluschi 
bivalvi";

 MOZIONE N. 420  dei consiglieri Bucciarelli, Busilacchi, Giancarli, Cardogna  "Pesca dei 
molluschi bivalvi";

 INTERROGAZIONE  N.  551  del  consigliere  Acacia  Scarpetti  "Settore  pesca  delle 
vongole".

(abbinate ai sensi dell'art. 121 del R.I.)

O M I S S I S

Il  Presidente comunica che sull'argomento trattato è stata  presentata  ed acquisita agli  atti  una 
proposta di risoluzione a firma dei consiglieri Giannini e Badiali e, dopo aver preso atto del ritiro 

pag. 1



Assemblea legislativa delle Marche

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 2012 N.  96
    

delle mozioni  nn.  411 e  239,  indice la  votazione per appello nominale,  chiesto a nome dei 
consiglieri Zinni, Natali e Zaffini, della mozione n. 420. L'Assemblea legislativa non approva. 
Pone, quindi, in votazione la proposta di risoluzione con il relativo emendamento a firma del 
consigliere Acquaroli, dopo aver dato la parola ai consiglieri Acquaroli (illustra l'emendamento), 
Badiali  e  Zaffini  (interviene  per  dichiarazione  di  voto). L’Assemblea  legislativa  approva  la 
risoluzione, emendata, nel testo che segue:

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA  DELLE MARCHE

PREMESSO che

nella Regione Marche  operano 220 imbarcazioni  con attrezzo draga idraulica o “vongolara” su 
un totale nazionale di 610. Tutte le licenze  sono state rilasciate  dal Ministero  della pesca, il 
quale nel 2002, per fronteggiare continue liti tra i compartimenti di Ancona e San Benedetto del  
Tronto,  ha istituito l’area sub-compartimento sperimentale di Civitanova Marche dove sono state 
dislocate,  con il  parere  favorevole  dei  consorzi  di  provenienza,  n.  44  imbarcazioni  di  cui  19 
provenienti dall’ex Consorzio di Ancona e  25 provenienti dall’ex Consorzio di San Benedetto del 
Tronto;

le 19 imprese di provenienza ex Ancona  hanno presentato ricorso al Tar Marche contro questa 
decisione. Il TAR Marche con sentenza n. 855/2009, passata in giudicato, ha dichiarato illegittimi 
gli  atti posti  in essere dal MiPAF dopo il 2003, in quanto posti  in essere da un soggetto non 
competente in materia, riconoscendo in maniera esclusiva la competenza della Regione Marche;

dal mese di ottobre 2009 la competenza per la gestione del suddetto comparto, per effetto della 
approvazione del regolamento  regionale n. 6/2009,  è passata di fatto alla Regione Marche;

successivamente, come previsto dall’art. 1, comma 5 del RR 6/2009, con DDPF 26/PEA_10 del 
18/03/2010 la Regione Marche ha provveduto al riconoscimento dei quattro Consorzi operanti 
nelle aree identificate;

in fase di prima applicazione il regolamento ha individuato le aree di pesca affidate ai singoli 
consorzi in base a quanto già stabilito dagli atti ministeriali precedenti al febbraio 2003;

la Regione, con il citato Regolamento, ha mantenuto  le 4 aree di pesca:
- nel compartimento di Pesaro  operano  n. 65 imbarcazioni;
- nel compartimento di Ancona - dalla foce del Cesano  a Porto Recanati -  operano  n. 73  

imbarcazioni;
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- nel compartimento di Ancona - dalla foce del Chienti   a Porto Recanati -  operano  n. 25 
imbarcazioni;

- nel compartimento di San Benedetto del Tronto   operano  n. 57 imbarcazioni;

con apposita gara d’appalto, la Regione ha affidato il monitoraggio che è iniziato nel mese di 
dicembre 2010. A seguito dei primi dati ottenuti dal monitoraggio e su richiesta degli operatori 
con  DGR n.  1742,  secondo  quanto  previsto  dal  regolamento  6/2009,  la  Giunta  regionale  ha 
provveduto  ad  inoltrare  all’apposita  Commissione  Consiliare  la  proposta  di  delibera  con  cui 
venivano ridefinite le aree con la sola differenza del confine nord del Consorzio Civitanovese;

la stessa Commissione con apposito atto del 24 gennaio 2012 ha espresso parere negativo alla 
rideterminazione  delle  aree,  confermando  di  fatto  quelle  individuate  nel  2009  dal  citato 
regolamento regionale. Inoltre la stessa Commissione consiliare ha dato mandato alla struttura 
regionale competente di proseguire l’azione di monitoraggio della risorsa, a tale proposito quindi 
la Regione ha affidato nel mese di settembre un servizio di ulteriore campionamento della risorsa 
che andrà ad implementare il quadro di insieme dei dati disponibili entro la fine del corrente anno. 
Solo al termine dell’elaborazione dei dati sarà possibile avere un panorama definitivo per una 
possibile ulteriore proposta di rideterminazione delle aree;

dai primi dati forniti dalla ricerca è emerso che la superficie delle  quattro aree  di pesca, misurate  
in lunghezza  e in larghezza ( è stata esclusa dal conteggio tutta l’area del Conero che va dal porto 
di  Ancona  a  quello  di  Numana  in  quanto  poco  produttiva),  in  rapporto  alle  imprese  in  esse 
dislocate da  risultati abbastanza simili e assolutamente confrontabili;

resta inteso che, al di là dei risultati delle operazioni di monitoraggio della risorsa “vongola”, che 
non possono fare altro che fornire una immagine della situazione al momento delle operazioni di 
campionamento, la gestione dei banchi di questo mollusco rimane materia complessa. Le variabili 
che,  sia nel tempo che nello spazio, intervengono nel determinare l’abbondanza o meno delle 
vongole sono tali che adattare scale troppo ristrette sia di tipo cronologico che spaziale possono 
indurre ad errate valutazioni. I banchi di vongole sono infatti soggetti all’influenza sia di fattori 
ambientali sia antropici, i quali agiscono spesso in sinergia amplificando i rispettivi effetti;

la vongola, a differenza di quanto si possa immaginare, è un organismo delicato, che mal sopporta 
cambiamenti troppo repentini dell’ambiente in cui si trova, come, ad esempio l’eccessivo apporto 
di acqua dolce proveniente dai vari corsi d’acqua costieri a seguito di forti piogge, così come 
risente di rapide modificazioni dei sedimenti dovuti a fenomeni di sospensione a causa di intense 
mareggiate. Come spesso accade con questi tipo di organismi, la sopravvivenza della specie è 
garantita  da  una  strategia  riproduttiva  in  genere  improntata  ad  una  forte  abbondanza  del 
reclutamento, così da ricostituire i banchi perduti;
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l’aleatorietà di tali  avvenimenti di carattere biologico ed ambientale,  siano essi negativi, quali 
fenomeni di  estese morie,  siano essi  positivi,  come l’abbondanza del  reclutamento,  portano a 
valutare la potenzialità delle zone di pesca secondo scale temporali sufficientemente ampie, della 
durata di almeno di 5-10 anni. Tale principio dovrebbe essere alla base di una corretta azione di 
gestione  da  parte  degli  operatori,  i  quali  dovrebbero  limitare  il  più  possibile  l’impatto  delle 
operazioni di pesca, cercando di non introdurre ulteriori elementi di disturbo in una realtà già di 
per se precaria;

Tutto ciò premesso,

VISTE le richieste avanzate dal Consorzio di Ancona di pescare temporaneamente in altra zona 
rispetto a quella assegnata con il citato regolamento regionale;

VISTO  il parere negativo ad una rideterminazione delle aree  espresso dalla Consulta Regionale 
per l’Economia Ittica riunitasi in data 29/10/2012, la quale  ha espresso l'opportunità che siano 
valutati tutti i dati forniti dalla società incaricata del monitoraggio ed eventualmente solo dopo 
prendere una decisione di  revisione delle aree di pesca;

VISTA la  nota   del  5  novembre  c.m.  inviata   all’Assessorato  dai  Presidenti  dei  Consorzi  di 
gestione di San Benedetto, Civitanova Marche e Pesaro, a firma congiunta, nella quale si  invita la 
Regione Marche a  non  prendere provvedimenti  affrettati,  ritenendo necessario approfondire  i 
risultati della ricerca  per poi assumere  provvedimenti  ragionati e condivisi da tutti gli operatori;

VISTE le mozione presentate dai Consiglieri regionali;

CONSIDERATA la “Problematica del divieto della  pesca dei molluschi bivalvi  entro le 0,3  
miglia” contenuta nel Regolamento Mediterraneo Reg. CE 1967/06, che all’art. 19 impone a tutte 
le imbarcazioni con attrezzo trainato di pescare al di  fuori  delle 0,3 miglia marine, che incide in 
modo pesante e differenziato sulle  quattro aree di pesca  individuate dalla Regione Marche. Se 
tale deroga non dovesse essere definitivamente concessa bisognerà riconsiderare la tipologia delle 
aree sfruttabili, tra quelle poste a nord e sud del Conero;

VISTA infine  la deliberazione  della Giunta regionale  n. 506 dell’11 aprile 2011, con la quale 
viene  nominato,  in  attuazione  dell’art.  8  del  regolamento  regionale  n.  6/2009,  il  Comitato  di 
Coordinamento  per il  monitoraggio della  risorsa molluschi bivalvi,  con compiti  di  esprimere 
pareri  e   fare  proposte  alla  Giunta  regionale,  composto  da rappresentanti  dell’associazione  di 
categoria, dai ricercatori del settore,  docenti universitari e  dai Presidenti dei Consorzi medesimi;
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IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

a trovare una soluzione definitiva entro il 15 dicembre c.a., condivisa con l'intero Comitato di 
Coordinamento per  il  monitoraggio della risorsa molluschi  bivalvi prevedendo l'unanimità  del 
Comitato stesso".

IL VICE PRESIDENTE

      Giacomo Bugaro

I CONSIGLIERI SEGRETARI

Moreno Pieroni

Franca Romagnoli
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